
Museo d’Arte Sacra di Orte d’importanza diocesana 

 

 

R E G O L A M E N T O 

 

 

Art. 1 

 

 I l Museo d’Arte Sacra di Orte di importanza diocesana ha sede nella vetusta ex-

chiesa di San Silvestro in Orte. Già Museo Diocesano d’Arte Sacra di Orte, è stato 

classificato con Decreto Ministeriale del 15 settembre 1965 tra i musei minori diocesani e di 

opere di fabbricerie e di chiese, secondo le disposizioni della Legge 22 settembre 1960 n. 

1080, art. 1. 

 

 

Art. 2 

 

 I l Museo consta di una raccolta di opere provenienti in gran parte dalle Chiese 

della città di Orte e del suo antico territorio diocesano e si propone la conservazione e 

valorizzazione del patrimonio artistico appartenente alle Comunità Cattoliche locali. 

 

 

Art. 3 

 

 Al mantenimento ed al funzionamento del Museo, tenuto presente l’art. 2 della 

suddetta Legge 22/1960, provvede la Parrocchia della Concattedrale di Orte, stanziando 

annualmente i mezzi finanziari di cui può disporre la propria Amministrazione, d’intesa e 

con il sostegno dell’Autorità Diocesana e con il contributo da parte di Enti Civ ili ed 

Ecclesiastici. 

 

 

Art. 4 

 

 La cura e il funzionamento del Museo sono affidate ad un Direttore, scelto 

dall’Ordinario Diocesano. 



 L’ufficio di Direttore, che non comporta alcun compenso in denaro, ha la durata di 

cinque anni, e può essere riconfermato ulteriormente alla stessa persona, restando ferme 

le condizioni di cui sopra. 

 I  compiti del Direttore sono i seguenti: 

a) provvede alla gestione tecnico-artistica ed amministrativa del Museo, alla buona 

conservazione delle opere raccolte, nonché alla manutenzione del locale ove è 

istallato il Museo; 

b) provvede alla disciplina delle v isite nonché alla consultazione del materiale da 

parte di studiosi; 

c) segnala immediatamente alla Soprintendenza di competenza i casi in cui si 

riterranno opportune o necessarie cure o interventi di ripulitura e di restauro; 

d) convoca, almeno una volta all’anno, la Commissione di consulenza. 

 

 

Art. 5 

 

 Al Museo sovrintende una Commissione di consulenza, che coadiuva il Direttore 

nell’esplicazione dei suoi compiti. Essa è composta di sette membri:  

- l’Ordinario Diocesano; 

- il Direttore; 

- un appartenente al Clero diocesano; 

- due membri scelti dall’Autorità Ecclesiastica che abbiano acquisito esperienza museale, 

in storia dell’arte e materie artistiche. 

 L’Ufficio di Segretario viene affidato ad una persona nominata dal Direttore. 

 I  Consiglieri durano in carica 5 (cinque) anni e possono essere nuovamente 

nominati. La carica di Consigliere è gratuita. 

 Spetta a detta Commissione: 

a) esaminare tutti i provvedimenti di ordine generale concernenti il Museo ed il suo 

funzionamento, nonché i provvedimenti concernenti la sede, la sicurezza delle 

opere d’arte ed il loro stato di conservazione; 

b) trattare questioni di carattere amministrativo relative alle spese per il personale, 

illuminazione, riscaldamento, manutenzione ordinaria della sede; 

c) la Commissione si riunisce almeno una volta all’anno, dietro convocazione da 

parte del Direttore; è presieduta dall’Ordinario Diocesano o in sua assenza dal 



Direttore; per la sua validità è richiesta la presenza di almeno quattro membri. Della 

adunanza v iene steso regolare verbale a cura del Segretario.  

Per quanto riguarda i depositi di materiale artistico del Museo, il depositante ne 

conserva la proprietà, ma non può ritirarli senza il preventivo consenso della Commissione 

di consulenza del Museo e della competente Soprintendenza. 

 

 

Art. 6 

 

Ogni opera entrata o che entrerà definitivamente, per dono, per legato o per 

qualsiasi altra causa, nel Museo deve essere immediatamente registrata nel Registro delle 

opere, con i principali dati di riconoscimento (materia, dimensioni, tecnica, soggetto, età 

e, se possibile, autore e provenienza). 

 

 

Art. 7 

 

 Oltre a quanto disposto dalle leggi v igenti sulla tutela delle cose di pubblico 

interesse e dal Regolamento per la valorizzazione e tutela dei Beni Culturali Ecclesiastici e 

di salvaguardia dei diritti di immagine, nessuna opera può essere trasportata, anche 

temporaneamente, fuori del Museo senza il preventivo parere della Commissione di 

consulenza. 

 Per quanto concerne prestiti di opere a mostre o manifestazioni artistiche in I talia o 

all’estero, la Commissione di consulenza, sentito il parere della Soprintendenza 

competente, fissa l’importo della copertura assicurativa. 

 

 

Art. 8 

 

 Le opere del Museo possono essere esposte al pubblico o conservate in deposito, 

in rapporto agli spazi disponibili e al loro stato di conservazione. Gli studiosi possono 

esaminare e studiare le opere esposte o in deposito dietro presentazione di domanda 

scritta e con speciali cautele, alla presenza del Direttore. Per la riproduzione delle opere 

contenute nel Museo valgono le norme in materia prev iste dal Regolamento per la 



valorizzazione e tutela dei Beni Culturali Ecclesiastici e di salvaguardia dei diritti di 

immagine. 

 

 

Art. 9 

 

 I l Museo è aperto al pubblico e v isitabile secondo l’orario disposto dalla 

Commissione di consulenza. La stessa Commissione fissa il prezzo del biglietto d’ingresso.

  

I  v isitatori del Museo devono tenere un contegno conforme alle regole della civ ile 

educazione, non possono toccare le opere, non possono fumare e compiere qualsiasi 

atto che possa portare danno alle opere o recare disturbo agli altri v isitatori. 

 


